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Insegnanti neoimmessi in ruo-
lo alle prese con i documenti

di rito. I docenti che sono stati
individuati dagli uffici scolasti-
ci provinciali, come destinatari
di proposte di assunzione a tem-
po indeterminato, in caso di ac-
cettazione, dovranno produrre,
dopo la stipula del contratto, al-
cuni documenti importanti, ne-
cessari per il perfezionamento
del rapporto di lavoro e per ot-
tenere successivamente vantag-
gi retributivi e ai fini della pen-
sione. Si tratta dei cosiddetti do-
cumenti di rito. Ecco di che cosa
si tratta.

CERT I F ICATO D I  IDONEITÀ
Il documento più impor-

tante, da presentare in
tempi brevi, dopo la stipu-
la del contratto individua-
le di lavoro, è il certificato
di idoneità all’impiego ri-
lasciato dalla competente
autorità sanitaria. L’obbli-
go rileva a seguito della
sottoscrizione del contrat-
to, perché è espressamen-
te previsto nelle relative
condizioni. A differenza
che in passato, non c’è più
il termine perentorio di 30
giorni. Ma è bene presen-
tarlo tempestivamente,
perché la mancata presen-
tazione del certificato com-
porta la risoluzione del rappor-
to di lavoro.

I L  CASEL LAR IO GIUD IZ IA LE
La presentazione del certifi-

cato del tribunale, dal quale si

evince l’inesistenza di situazio-
ni di natura civile e penale, osta-
tive alla costituzione del rap-
porto di lavoro, non è più previ-
sta dalla normativa vigente. An-
che in questo caso, infatti, l’ine-
sistenza di condanne penali o di
procedimenti pendenti oppure di
cancellazioni dalle liste eletto-
rali a seguito di procedimenti
giudiziari, viene ritualmente au-
tocertificata, sin dall’atto della
presentazione delle domande di
partecipazione alle procedure di
reclutamento. Insomma, non vi
è alcun obbligo.

Ma la mancata presentazione
del certificato, talvolta, costitui-
sce un intoppo per la formazio-
ne dei provvedimenti di confer-
ma in ruolo. In alcune ragione-

rie provinciali, infatti, taluni
funzionari scrupolosi, prima di
dare il placet ai provvedimenti,
chiedono all’amministrazione
scolastica di procedere al con-
trollo della veridicità delle af-

fermazioni contenute nelle au-
tocertificazioni.

E ciò si traduce in un allunga-
mento dei tempi delle relative
procedure. Giova ricordare, pe-
raltro, che questi rallentamenti
si riverberano anche sui provve-

dimenti di ricostruzione di car-
riera. Che non possono essere
emanati se prima non vengono
formati i relativi provvedimenti
di conferma in ruolo.

E dunque, per evitare proble-
mi, talvolta, i diretti interessati
consegnano spontaneamente il
certificato generale del casella-
rio giudiziale. Anche se la pre-
sentazione di questo certificato
non costituisce più un obbligo di
legge.

INCOMPAT IB I L I TÀ
All’atto della presa di servizio

i neodocenti a tempo indetermi-
nato stipulano il contratto indi-
viduale di lavoro con il dirigen-
te scolastico. Tale contratto vie-
ne formato mediante i modelli al-
legati alla circolare 54 del 22 giu-
gno 2007. Se l’interessato è sta-
to individuato come destinatario
della proposta di assunzione en-
tro il 31 luglio, si utilizza il mo-
dello E-1. Se invece l’individua-
zione è avvenuta dopo tale data,
si utilizza il modello E-2. En-
trambi i modelli contengono al-
cune diciture destinate alle di-
chiarazioni del lavoratore.

Tra queste, di particolare im-
portanza è quella relativa alla
inesistenza di situazioni di in-
compatibilità con l’impiego. Ta-
li situazioni sono elencate nel-
l’articolo 508 del decreto legisla-
tivo 297/94. Per esempio: il fat-
to di impartire lezioni private ad
alunni che frequentano la scuo-
la di servizio oppure l’esercizio
di attività commerciali o profes-
sionali. In alcuni casi, peraltro,
l’incompatibilità viene meno a
seguito di autorizzazione del di-
rigente scolastico. Oppure se si
sceglie di trasformare il rappor-
to di lavoro da tempo normale a
tempo parziale con adempimen-
to di non più del 50% della pre-
stazione normale.

In ogni caso, per evitare pro-
blemi, è opportuno rimuovere le
eventuali situazioni di incompa-
tibilità prima di stipulare il con-
tratto di lavoro individuale.

DICHIARAZ IONE SERV IZ I
Un altro adempimento previ-

sto per i neoimmessi in ruolo è
la cosiddetta dichiarazione dei

servizi. Si tratta di un docu-
mento che deve essere presen-
tato contestualmente all’assun-
zione in servizio. Ed è espressa-
mente previsto dall’articolo 145
del decreto del presidente della
repubblica 1092 del 1973. La di-
chiarazione deve recare tutti i
servizi di ruolo e non di ruolo pre-
stati in precedenza presso le am-
ministrazioni statali e gli altri
enti pubblici, il servizio milita-
re, i periodi prestati in qualità di
lavoratore autonomo, libero pro-
fessionista o alle dipendenze di
privati e i titoli di studio. Va re-
sa anche se negativa. Per esem-
pio, anche dai neoimmessi in ruo-
lo che non hanno mai lavorato
prima dell’assunzione. La di-
chiarazione va effettuata utiliz-
zando gli appositi modelli che
vengono forniti dall’amministra-
zione e vale come autocertifica-
zione.

CARR IERA 
Al momento della conferma in

ruolo, il dipendente può presen-
tare alla scuola una domanda per
il riconoscimento dei servizi pre-
stati in precedenza, per ottenere
l’adeguamento della retribuzio-
ne all’anzianità di servizio. A se-
guito di questa richiesta, e dopo
aver aggiornato il fascicolo per-
sonale elettronico in base alla do-
cumentazione cartacea, l’istitu-
zione scolastica dovrà produrre
il decreto di ricostruzione della
carriera. 

Il provvedimento ha l’effetto di
trasformare i servizi svolti pre-
cedentemente in anzianità giu-
ridica ed economica. E dunque
anche quello di rideterminare, in
base alle tabelle del contratto di
lavoro in vigore nei periodi di ser-
vizio di ruolo, il trattamento eco-
nomico corrente e futuro. Questo
processo amministrativo è rego-
lato da una normativa comples-
sa e articolata, disponibile sulla
rete intranet del ministero della
pubblica istruzione. La doman-
da di riconoscimento dei servizi
deve essere consegnata alla se-
greteria della scuola di servizio
all’atto della conferma in ruolo o,
comunque, entro dieci anni da
questo evento. Ma trascorsi 5 an-
ni si perde il diritto agli arretra-
ti maturati precedentemente. 

In ogni caso le vecchie doman-
de già inoltrate agli uffici scola-
stici provinciali restano di com-
petenza di questi ultimi. I suc-
cessivi provvedimenti che defi-
niscono variazioni nel tratta-
mento economico, dovute a va-
riazioni di stato giuridico, pas-
saggi di ruolo ecc., vengono in-
vece emanati d’ufficio. Il termi-
ne massimo entro il quale do-
vrebbe essere emanato il prov-
vedimento di ricostruzione è di
480 giorni.

33Martedì 14 Agosto 2007AZIENDA SCUOLA
All’atto del perfezionamento del contratto, il prof deve dimostrare il possesso di alcuni requisiti

Neoassunti, valanga di documenti
Dall’idoneità fisica alla fedina penale pulita, tutto da provare

Che cosa sono
sono dei documenti che servono a comprovare il possesso dei

requisiti per l’assunzione

Quando si presentano
alcuni vanno inoltrati all’atto dell’assunzione o subito dopo, altri

possono essere presentati senza termini particolari

Dove si presentano
presso gli uffici di segreteria della scuola di servizio

Documenti obbligatori
il certificato di idoneità all’impiego e la dichiarazione dei servizi

Domande facoltative
la domanda di ricostruzione di carriera l’istanza di computo e

riscatto ai fini della pensione o in alternativa la domanda
di totalizzazione

Per raggiungere i requisiti per la pensione è
possibile far valere anche i periodi di servizio pre-
stati senza assicurazione obbligatoria, il periodo
di durata legale degli studi e, eventualmente, an-
che altri periodi caratterizzati dall’assenza di pre-
stazione a vario titolo. Per ottenere i relativi be-

nef ic i  è
necessa-
rio pro-
durre la
domanda
di  com-
puto op-
pure  la
domanda
di riscat-
t o .  Ne l
primo ca-
so il rico-

noscimento avviene senza oneri. Nel caso del ri-
scatto, invece, bisogna pagare.

L’elenco completo dei servizi valutabili per
computo è contenuto 11 e 12 del decreto del pre-
sidente della repubblica 1092/73. Gli articoli 13
e 14 dello stesso decreto indicano, invece, i pe-
riodi ammessi a riscatto, a titolo oneroso. A que-
sti servizi possono essere aggiunti anche quelli
indicati nella circolare Inpdap n. 38/2004, che fis-
sa i termini per presentare la relativa domanda
ed elenca anche le nuove tipologie di servizio che
possono essere riscattate. Tra questi, sono com-

presi anche i periodi di soluzione di continuità
della prestazione fra un lavoro e un altro.

LA RICONGIUNZIONE

Se l’interessato ha lavorato presso privati, pri-
ma dell’immissione in ruolo, può chiedere il rico-
noscimento dei relativi periodi ai fini della pen-
sione. 

Nel caso in cui le relative contribuzioni doves-
sero essere più basse rispetto a quelle previste
per la scuola, bisognerà, però, versare la diffe-
renza.

La differenza da versare consiste nel «cin-
quanta per cento della somma risultante dalla
differenza tra la riserva matematica, determi-
nata in base ai criteri e alle tabelle di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, ne-
cessaria per la copertura assicurativa relativa al
periodo utile considerato, e le somme versate dal-
la gestione o dalle gestioni assicurative» (artico-
lo 2, legge 29/79).

LA TOTALIZZAZIONE

Se l’interessato dovesse ritenere la ricongiun-
zione troppo onerosa potrà sempre optare per la
totalizzazione. 

Un procedimento che somma automaticamen-
te i contributi versati nelle diverse gestioni e che
è previsto dall’articolo 1 del decreto legislativo
184/97 per i nuovi assunti (che sono ormai in re-
gime contributivo).

Cosa recuperare per la pensione

Si può chiedere 
la ricongiunzione

per i periodi
di lavoro 

presso privati
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